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Brebbia, 14 marzo 2022 
Oggetto:  Decreto Energia 
 

Il D.L. 17/2022, c.d. Decreto Energia, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 50 del 1° marzo 2022. Di 
seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi di interesse, rimandando a eventuali 
approfondimenti alcuni aspetti rilevanti. 

Articolo  Contenuto  

Articolo 2, 
comma 1 

Riduzione dell’Iva e degli oneri generali nel settore del gas  
Le somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali di cui 
all’articolo 26, comma 1, D.Lgs. 504/1995, contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi 
stimati o effettivi dei mesi di aprile, maggio e giugno 2022, sono assoggettate all’aliquota 
Iva del 5%. 
Se le somministrazioni sono contabilizzate sulla base di consumi stimati, l’aliquota Iva del 
5% si applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi 
effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di aprile, maggio e giugno 2022.  

Articolo 4 Credito d’imposta a favore delle imprese energivore  
Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al D.M. 21 dicembre 2017, i cui costi 
per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo 
trimestre 2022 e al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento 
del costo per KWh superiore al 30% relativo al medesimo periodo dell’anno 2019, anche 
tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, è 
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri 
sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20% delle spese sostenute per la 
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022.  
Il credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l’energia elettrica 
prodotta dalle imprese e dalle stesse autoconsumata nel secondo trimestre 2022. In tal caso 
l’incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è calcolato 
con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati e utilizzati 
dall’impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di imposta è 
determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell’energia elettrica pari alla media, 
relativa al secondo trimestre 2022, del prezzo unico nazionale dell’energia elettrica.  
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, 
D.Lgs. 241/1997. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di 
cui all’articolo 34, L. 388/2000. 
Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
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formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 
sostenuto.  

Articolo 5 Credito d’imposta, a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale  
Alle imprese a forte consumo di gas naturale, da intendersi come quelle che operano in uno 
dei settori di cui all’allegato 1 al D.M. 541/2021 e hanno consumato, nel primo trimestre 
solare dell’anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25% 
del volume di gas naturale indicato all’articolo 3, comma 1, D.M. 541/2021, al netto dei 
consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 15% della spesa sostenuta per 
l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre solare dell’anno 2022, per 
usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas 
naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento 
del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal GME, abbia subito un incremento 
superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 
2019.  
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, 
D.Lgs. 241/1997. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di 
cui all’articolo 34, L. 388/2000.  
Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 
sostenuto. 

Articolo 6, 
commi 3 e 4 

Credito di imposta per l’acquisto dell’AdBlue in favore del settore dell’autotrasporto  
Alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività 
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di ultima 
generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, è riconosciuto, per l’anno 2022, 
nel limite massimo di spesa di 29,6 milioni di euro, un credito d’imposta nella misura del 
15% del costo di acquisto al netto dell’Iva del componente AdBlue necessario per la trazione 
dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto.  
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, 
D.Lgs. 241/1997, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 
e di cui all’articolo 34, L. 388/2000. 
Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 
sostenuto.  

Articolo 6, 
commi 5 e 6 

Credito di imposta per l’acquisto del gas da trazione in favore del settore 
dell’autotrasporto 
Alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia, ed esercenti attività 
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata 
sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, è riconosciuto, per l’anno 
2022, nel limite massimo di spesa di 25 milioni di euro, un contributo, sotto forma di credito 
d’imposta nella misura pari al 20% delle spese sostenute, al netto dell’Iva, per l’acquisto di 
gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante 
le relative fatture d’acquisto.  
Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, 
D.Lgs. 241/1997, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 
e di cui all’articolo 34, L. 388/2000. 
Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  
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Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 
formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 
sostenuto e all’effettuazione dei controlli. 

Articolo 7 Incremento del Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo 
italiano  
Viene previsto che le risorse del Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento 
sportivo italiano di cui all’articolo 1, comma 369, L. 205/2017, possono essere parzialmente 
destinate all’erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive 
dilettantistiche maggiormente colpite dagli aumenti, con specifico riferimento alle 
associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi e piscine.  
Con decreto dell’Autorità politica delegata in materia di sport, da adottare entro 30 giorni 
decorrenti dal 2 marzo 2022, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle 
richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, 
nonché le procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione. 

Articolo 8 Sostegno alle esigenze di liquidità delle imprese conseguenti agli aumenti dei prezzi 
dell’energia  
Viene introdotto il nuovo comma 14-septies all’articolo 1, D.L. 23/2020, stabilendo che fino 
al 30 giugno 2022 le garanzie Sace sono concesse, alle medesime condizioni ivi previste, a 
sostegno di comprovate esigenze di liquidità delle imprese conseguenti ai maggiori costi 
derivanti dagli aumenti dei prezzi dell’energia.  
Viene modificato l’articolo 13, comma 1, lettera a), D.L. 23/2020 stabilendo che fino al 30 
giugno 2022, la commissione relativa alle garanzie non è dovuta per le garanzie rilasciate 
su finanziamenti concessi a sostegno di comprovate esigenze di liquidità delle imprese 
conseguenti ai maggiori costi derivanti dagli aumenti dei prezzi dell’energia. 

Articolo 9 Semplificazioni per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili  
Sostituendo il comma 5 dell’articolo 7-bis, D.Lgs. 28/2011, si prevede che, ferme restando 
le disposizioni tributarie in materia di accisa sull’energia elettrica, l’installazione, con 
qualunque modalità, di impianti solari fotovoltaici e termici sugli edifici, come definiti alla 
voce 32 dell’allegato A al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, o su strutture e manufatti fuori terra 
diversi dagli edifici e la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete 
elettrica nei predetti edifici o strutture e manufatti, nonché nelle relative pertinenze, è 
considerata intervento di manutenzione ordinaria e non è subordinata all’acquisizione di 
permessi, autorizzazioni o atti amministrativi di assenso comunque denominati, ivi inclusi 
quelli previsti dal D.Lgs. 42/2004, a eccezione degli impianti che ricadono in aree o 
immobili di cui all’articolo 136, comma 1, lettere b) e c), D.Lgs. 42/2004. 

Articolo 11 Sviluppo del fotovoltaico in area agricola 
Per effetto di una modifica al comma 1-quinquies dell’articolo 65, D.L. 1/2012, è previsto che 
l’accesso agli incentivi per gli impianti agro-voltaici che adottano soluzioni integrative 
innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione dei 
moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la continuità delle attività di 
coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo l’applicazione di strumenti di 
agricoltura digitale e di precisione è ammesso: 
- in caso di realizzazione di sistemi di monitoraggio che consentano di verificare l’impatto 
sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture 
e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate; e 
- a condizione che tali impianti occupino una superficie complessiva non superiore al 10% 
della superficie agricola aziendale. 
Dopo il comma 1 -sexies sono inseriti:  
- il nuovo comma 1-septies, dell’articolo 65, D.L. 1/2012 che ammette agli incentivi gli 
impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, a condizione che occupino una superficie 
complessiva non superiore al 10% della superficie agricola aziendale.  
- il nuovo comma 1-octies dell’articolo 65, D.L. 1/2012 che ammette agli incentivi gli 
impianti agrovoltaici che, pur adottando soluzioni costruttive diverse da quelle che 
adottano soluzioni integrative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche 
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prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la 
continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo 
l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione, prevedono la 
realizzazione dei sistemi di monitoraggio di ai fini della verifica e della attestazione della 
continuità dell’attività agricola e pastorale sull’area interessata e occupano una superficie 
complessiva non superiore al 10% della superficie agricola aziendale. 

Articolo 14 Credito d’imposta per l’efficienza energetica nelle Regioni del Sud  
Alle imprese che effettuano investimenti nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia volti a ottenere una migliore efficienza 
energetica ed a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili, fino al 30 
novembre 2023 è attribuito un credito d’imposta, nel limite di 145 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, nella misura massima consentita dal Regolamento (UE) 
651/2014. 
I costi ammissibili all’agevolazione corrispondono ai costi degli investimenti 
supplementari necessari per conseguire un livello più elevato di efficienza energetica e per 
l’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito delle strutture produttive. Con 
decreto, da adottare entro 60 giorni decorrenti dal 2 marzo 2022, sono stabiliti i criteri e le 
modalità di attuazione delle disposizioni. 
Il credito è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17, D.Lgs. 
241/1997, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di  
cui all’articolo 34, L. 388/2000.  
Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 
Il credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi 
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo sostenuto.  
L’agevolazione è concessa ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal 
Regolamento (UE) 651/2014. 

Articolo 22 Riconversione, ricerca e sviluppo del settore automotive  
È istituito un Fondo nello stato di previsione del Mise, con una dotazione di 700 milioni di 
euro per l’anno 2022 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, al fine 
di favorire la transizione verde, la ricerca, gli investimenti nella filiera del settore automotive 
finalizzati all’insediamento, alla riconversione e riqualificazione verso forme produttive 
innovative e sostenibili, in linea con gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni nocive 
per l’ambiente e di sviluppo digitale, nonché per il riconoscimento di incentivi all’acquisto 
di veicoli non inquinanti e per favorire il recupero e il riciclaggio dei materiali. 
Con uno o più D.P.C.M., da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 2 marzo 2022, saranno 
definiti gli interventi ammissibili al finanziamento del Fondo nel rispetto della normativa 
europea sugli aiuti di Stato, i criteri e le modalità di attuazione. 

Articolo 23 Ricerca e sviluppo di tecnologie innovative  
È istituito un Fondo nello stato di previsione del Mise, con una dotazione di 150 milioni di euro 
per l’anno 2022 e 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030, al fine di 
promuovere la ricerca, lo sviluppo della tecnologia dei microprocessori e l’investimento in 
nuove applicazioni industriali di tecnologie innovative, anche tramite la riconversione di siti 
industriali esistenti e l’insediamento di nuovi stabilimenti nel territorio nazionale. 
Con uno o più D.P.C.M., da adottare entro 30 giorni decorrenti dal 2 marzo 2022, sono definiti 
gli ambiti di applicazione e di intervento, i criteri e le modalità di riparto delle risorse. 

Articolo 29 Riapertura dei termini per la rideterminazione dei valori di acquisto dei terreni e delle 
partecipazioni  
Intervenendo sull’articolo 2, comma 2, D.L. 282/2002, viene riproposta la possibilità di 
procedere alla rideterminazione del valore di acquisto dei terreni e delle partecipazioni 
detenute al 1° gennaio 2022. 
Rispetto al passato è modificato il termine di versamento dell’imposta sostitutiva o della 
prima rata della stessa che viene individuato nel 15 giugno 2022; inoltre, l’aliquota è 
innalzata al 14%. 

Articolo 39 Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital  
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La dotazione del Fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all’articolo 1, comma 
932, L. 296/2006, è incrementata di 200 milioni di euro per l’anno 2022.  

 
Restando a Vostra disposizione per chiarimenti in merito, è gradita l’occasione per porgere distinti saluti.  
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